· Gesù invita Giuda a darsi da fare; io in cosa dovrei darmi da fare come amore verso Dio e il prossimo?

· Giuda è al di sotto dello sguardo di Gesù perché si rifiuta di accogliere la sua misericordia. Io con il sacramento della Misericordia (riconciliazione) in quali rapporti sto? Quali sono i miei 30 denari che non mi permettono di incontrare il suo sguardo misericordioso? (Pigrizia, vergogna, pessimismo … )

· Dio ha bisogno delle nostre mani per fare il bene, ma non dobbiamo dimenticare che è Lui ad averci amato per primo, che è Lui comunque a salvarci: cosa pensi dell’atteggiamento di Pietro? Meglio tacere e agire?

· Eucaristia: in quella cena è vita donata da Gesù a un gruppo di apostoli con tutto il carico dei loro limiti. Oggi, tu, come vivi l’incontro con il pane e vino offerti per noi in remissione dei peccati?

· A chi pensi di somigliare di più? A Giuda con tutti i suoi pensieri delusi? A Giovanni che inizialmente lo abbandona e poi ritorna o a Pietro che prima fa il gradasso e poi piange e riconosce Gesù?

· Gesù è rimasto fedele e ha amato i suoi fino alla morte e io attingo a questa fonte di amore fedele nonostante tutto?
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Giovanni 13
[21]Dette queste cose, Gesù si commosse profondamente e dichiarò: «In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà». [22]I discepoli si guardarono gli uni gli altri, non sapendo di chi parlasse. [23]Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. [24]Simon Pietro gli fece un cenno e gli disse: «Dì, chi è colui a cui si riferisce?». [25]Ed egli reclinandosi così sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?». [26]Rispose allora Gesù: «E' colui per il quale intingerò un boccone e glielo darò». E intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda Iscariota, figlio di Simone. [27]E allora, dopo quel boccone, satana entrò in lui. Gesù quindi gli disse: «Quello che devi fare fallo al più presto». [28]Nessuno dei commensali capì perché gli aveva detto questo; [29]alcuni infatti pensavano che, tenendo Giuda la cassa, Gesù gli avesse detto: «Compra quello che ci occorre per la festa», oppure che dovesse dare qualche cosa ai poveri. [30]Preso il boccone, egli subito uscì. Ed era notte.
COMMENTO

1) Istantanea

2) L’occhio di Gesù e la posizione di Giuda

3) Giuda e l’incrocio con Pietro

4) Giuda e il parallelo con Giovanni

5) Il tradire di Giuda

6) Il sapersi amato di Pietro

7) Il tentennare di Giovanni

8) Chiamati a maturare

9) Darsi da fare!

Gesù lascia andare Giuda, non cerca di fermarlo poiché ha già preso la sua decisione per il male e Satana ora si impossessa di Lui. La figura di questo discepolo ci spinge a meditare sull'importanza di vivere la sequela di Cristo in modo radicale, senza tenere in piedi altri idoli come quelli del denaro o del potere. Era notte, annota l'evangelista, quando Giuda si allontana dalla Luce che è Cristo; in Giovanni infatti la notte, il buio, le tenebre indicano non tanto un dato realistico, ma l'assenza di Cristo. Anche gli altri apostoli sono colti dal turbamento, forse sono spaventati che Gesù possa fare il loro nome: la loro adesione, la loro Fede non è ancora adulta, matura. Pietro chiede a Giovanni di spingere Gesù a fare un nome; l'amore viene riconosciuto come la via maestra per entrare in relazione con Cristo, per riconoscerlo (Gv 21,7), per essere testimoni della sua morte (Gv 19,26 ss.) e della sua resurrezione (Gv 20,2 ss.). Uscito Giuda, Gesù si sente più libero di parlare ai suoi discepoli e di prepararli a stare senza di Lui; Pietro, a parole, si mostra pronto a seguire il Maestro dovunque, a dare la sua vita per Lui, ma Gesù annuncia il suo tradimento. Cristo ci esorta ad amarlo con i fatti, non a parole; se non siamo ancora pronti a seguirlo sulla croce, se la nostra fede non è abbastanza matura, Gesù non ci biasima, ma ci esorta a ricercare un'adesione reale alla sua Parola.
RIFLESSIONE PERSONALE
· La mia fede in Gesù è totale? Oppure nel mio intimo ho qualche altro idolo?

· Gesù ama i suoi tanto da donare tutto se stesso, tutta la sua vita: nel mio cuore di persona sposata o “amica di …” ci sono presenze, affetti, relazioni che possono calpestare quell’amore totale e fedele a cui Gesù chiama?[image: image2.png]



